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Lugo

All’aeroporto di Villa SanMartino aperto un nuovo ristorante tra ‘Le Nuvole’
Callegati dell’Aero Club:
«Questo locale consoliderà
i rapporti con la città»

Il presidente dell’Aero club ‘Ba-
racca’ di Lugo Oriano Callegati
e il sindaco Davide Ranalli han-
no inaugurato a Villa San Marti-
no i nuovi locali del circolo
dell’Aero club e dell’annesso ri-
storante ‘Le nuvole’. Callegati,
elencando le numerose manife-
stazioni che nel corso del 2019
hanno visto protagonista l’aero-
porto di Lugo, ha parlato della

vocazione del sodalizio lughese
nel creare rapporti con le istitu-
zioni e come l’Aero club appar-
tenga alla città di Lugo. «Nume-
rosi – ha spiegato – sono stati
gli eventi svoltisi nei mesi scor-
si: dalla 4ª edizione dell’Italia
Jet Show alla Coppa d’oro, per
quanto riguarda l’aeromodelli-
smo. Inoltre, per il volo a moto-
re il campionato italiano di acro-
bazia aerea Trofeo ‘Crippa’ e il
giro aereo di Romagna, senza
contare lo spazio offerto ad
eventi motoristi come il raduno
delle Harley Davidson e di Aba-

th Italia. L’Aero club non appar-
tiene solo ai soci e agli appassio-
nati del volo, ma è di tutti e qui
può venire chiunque. Ringrazia-
mo la Bcc e il Comune per il loro
sostegno».
L’Aero club, attivo dai primi an-
ni ’50, può contare su 160 soci,
di cui 72 piloti. Cinque sono gli
hangar, due le officine e una pi-
sta di decollo di 800 metri con
la torre di controllo. L’aeroporto
di Villa S. Martino dispone inol-
tre di un’aula didattica, una fore-
steria, degli spazi ricreativi della
sede del club e un’area all’aper-

to con giochi per bambini.
«Questo Aero club – ha sottoli-
neato il sindaco Ranalli – è un
luogo identitario e il tema del vo-
lo è molto radicato tra i cittadini
lughesi. Inauguriamo un punto
di aggregazione per i soci, ma
anche qualcosa di importante e
di aperto per tutta la città. Pas-
sione e umanità fanno parte dei
valori di questo sodalizio impe-
gnato a collaborare con la Prote-
zione Civile nel portare aiuto a
chi ne ha necessità e pertanto
l’amministrazione è grata».

Daniele Filippi

L’Università di Ferrara potreb-
be presto sbarcare nella Bassa
Romagna. «Vogliamo estendere
l’Unife anche in Romagna», e do-
po l’ipotesi Forlì, spunta Coti-
gnola. E’ la proposta che il retto-
re dell’Ateneo ferrarese, Gior-
gio Zauli, farà in occasione della
riunione del comitato regionale
di controllo dei nuovi corsi di
laurea e riguarderà un nuovo
partenariato con la struttura del
Maria Cecilia Hospital. La strut-
tura, eccellenza della sanità emi-
liano-romagnola, si attesta per
essere la terza in Italia a livello
di fatturato e la prima per esten-
sione. La specializzazione sulla
quale via via ha sviluppato un
know how piuttosto significati-
vo riguarda la cardiochirurgia.
Sulla scorta di questo e alla lu-
ce dei brillanti risultati riscossi
grazie alla proposta che mira al
superamento del numero chiu-
so per accedere alla facoltà di
Medicina (che ha garantito
all’università il secondo posto
su scala nazionale per quanto ri-
guarda il numero di posti dispo-
nibili), Zauli sta cercando di im-
plementare l’offerta formativa.

Dal punto di vista di curriculum
didattico non cambierà nulla ri-
spetto a quello già previsto dal
corso di laurea. Anche se, ragio-
nevolmente, sarà dedicata parti-
colare cura al comparto cardio
chirurgico, specializzandosi sul-
le nuove tecnologie del settore.
A livello di ricadute numeriche il
progetto di Zauli potrebbe ri-
guardare circa un’ottantina di
studenti.
Chiaramente, rimanendo
nell’ambito delle ipotesi, vanno
considerati tutti i passaggi a cui
una proposta del genere andrà
incontro. A partire proprio dalla
Regione che, in definitiva, ri-

manderà tutto al Ministero. Miur
che ha diretta competenza su
questa decisione. Il disegno di
Zauli ad ogni modo è chiaro: ar-
ticolare l’università come un ate-
neo più strutturato anche espan-
dendola in altre realtà, avviando
collaborazioni con importanti
istituzioni sanitarie.
E a confermare l’eccellenza del
Maria Cecilia Hospital è stato an-
nunciato ieri che nella struttura
di Cotignola un 49enne è stato
operato di un tumore raro. L’éq-
uipemultidisciplinare dell’ospe-
dale di Cotignola ha infatti ri-
mosso uno schwannoma, neo-
plasia della guaina dei nervi,
che ha un’incidenza di 1 caso
ogni 10mila. L’équipe, compo-
sta dal dottor Giulio Boscarino,
chirurgo vascolare, coordinato-
re dell’U.O. di Chirurgia vascola-
re di San Pier Damiano Hospital,
e dal dottor Paolo Biondi, chirur-
go maxillo-facciale, coordinato-
re dell’U.O. di Chirurgia maxillo-
facciale di Maria Cecilia Hospi-
tal, ha rimosso con successo il
tumore, «ridando qualità alla vi-
ta del paziente».

Federico Di Bisceglie

Sono state oltre 500 le persone
che hanno ammirato, domeni-
ca, la ‘Madonna del Patrocinio’
di Albrecht Dürer ospitata fino
al 2 febbraio al Museo Civico
delle Cappuccine. La tavola, di-
pinto dal maestro di Norimber-
ga attorno al 1495, è stata pre-
sentata nella chiesa di San Giro-

lamo da Diego Galizzi, direttore
del Museo Civico delle Cappuc-
cine e da Giancarlo Forestieri
presidente della Fondazione Ma-
gnani Rocca che conserva il di-
pinto. Galizzi ha ripercorso la
straordinaria vicenda del qua-
dro, custodito per secoli fino a
50 anni fa nell’exmonastero del-
le Clarisse Cappuccine di Ba-
gnacavallo, dove oggi si trova il
museo civico. Oggetto di devo-
zione per i bagnacavallesi, che
però non poterono mai vederla,
la tavola fu ritrovata nel 1961 da
don Antonio Savioli che la fece
riemergere dall’oblìo.
Poi l’attribuzione a Dürer da par-
te del critico Roberto Longhi e
la vendita nel ’69 al collezioni-
sta Luigi Magnani.

Giorgio Zauli è il rettore
dell’Università degli Studi
di Ferrara

L’Università vuole sbarcare a Cotignola
Il rettore dell’ateneo di Ferrara, Giorgio Zauli, proporrà di realizzare corsi di laurea in medicina al Maria Cecilia Hospital

IMPORTANTI RICADUTE

Il progetto potrebbe
riguardare circa 80
studenti nel campo
della cardiochirurgia

La ‘Madonna’
di Durer attira
tante persone

In 500 l’hanno ammirata
domenica a Bagnacavallo,
sarà esposta fino a febbraio

AUTOSTRADA

Chiude lo svincolo
di Bagnacavallo

Sull’A14 bis per lavori di
pavimentazione, previsti
in orario notturno, dalle
22 di giovedì 19 alle 6 di
venerdì 20 dicembre,
sarà chiuso lo svincolo di
Bagnacavallo, in entrata
verso Ravenna e in uscita
per chi proviene dalla A14
Bologna-Taranto. Si
consiglia di utilizzare lo
svincolo di Lugo
Cotignola o di Fornace
Zarattini.
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PRENDE CORPO IL PROGETTO DELL’ATENEO INCASSATI I PRIMI “P LACET”

La struttura del Maria Cecilia Hospital di Cotignola, del Gruppo Villa Maria

Laurea in Medicina e Chirurgia
Ferrara sceglie Villa Maria
Il rettore Giorgio Zauli: «Pensiamo di inquadrare il percorso di studi con un forte
orientamento alla ricerca. E conteremmo di avere sin dall’inizio 60-80 matricole»

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Da zero a due. L’arrivo di Medi-
cina a Ravenna, con sede all’o-
spedale Santa Maria Delle Cro-
ci, è praticamente cosa fatta e i
corsi partiranno a settembre
prossimo. Ma per allora po-
trebbero esserci in provincia
non una ma, ma ben due facol-
tà di Medicina presenti. Perché
se l’università degli studi di Bo-
logna ha confermato l’apertu -
ra dei corsi (non solo a Raven-
na, ma anche a Forlì), ora è cer-
to che anche l’ateneo di Ferra-
ra, contestualmente, cercherà
di attivare un proprio corso a
Villa Maria Cecilia.

I passaggi
A confermarlo è lo stesso retto-
re dell’università della città e-
stense, Giorgio Zauli: «Sì, ab-
biamo chiesto al Comune di
Cotignola l’istituzione per l’an -
no accademico 2020/2021 di
Medicina e Chirurgia – spiega
il vertice dell’ateneo ferrarese
–. L’iter è già iniziato e ci ap-
prossimiamo all’espr essione
del Comitato Regionale di

Controllo (Coreco, ndr). Solo a
giugno, quando potrà esserci
l’espressione definitiva del
Consiglio universitario nazio-
nale, avremo la conferma defi-
nitiva».

Strategia condivisa
La possibilità pertanto è deci-
samente concreta. Informal-

mente, infatti, si sono già in-
contrati i quattro rettori delle
università presenti in Emilia
Romagna e i due assessori re-
gionali competenti, quello alla
Sanità Sergio Venturi e quello
a ll ’Università, Patrizio Bian-
chi.

Il rendez-vous sarebbe stato
per la creazione di una strate-
gia condivisa, dal momento
che fino a pochi mesi fa era an-
cora sul tavolo la possibilità
che a Forlì l’istituzione delle fa-
coltà di Medicina potesse esse-
re di emanazione ferrarese.

Poi invece, con l’a va n z a r e
dell’ipotesi di un doppio presi-
dio di Medicina da parte di U-
nibo su due città dove insisto-
no campus dell’Alma Mater,
l’accordo si sarebbe trovato su
un impianto differente. Con
l’Università di Ferrara che, for-
te di una partnership che con
Villa Maria Cecilia prosegue da
oltre quindici anni, impronte-
rebbe nell’ambito della clinica
privata il proprio insediamen-
to, con una caratterizzazione
calata sulle caratteristiche già
emerse in quell’ambito scienti-
fico.

La ricerca
«Come è noto – prosegue il ret-
tore dell’Università di Ferrara
– Villa Maria Cecilia sta prose-
guendo il suo percorso di ac-
creditamento come Istituto di
ricerca, ricovero e cura di ca-
rattere scientifico, evidenzian-
dosi come polo d’ec ce l le nz a
della cardiochirurgia. Per que-
sto – sottolinea Zauli – pensia -
mo di inquadrare il percorso di
studi con un forte orientamen-
to alla ricerca. E conteremmo
di avere sin dall’inizio dalle 60
alle 80 matricole».

Sinergia con l’Alma Mater
E la contestuale nascita di due
corsi di Medicina, a Forlì e a
Ravenna, da parte di Unibo po-
trebbe rappresentare una ric-
chezza: «L’auspicio è quello di
una stretta sinergia», assicura
Zauli. L’incontro preliminare
fra i rappresentanti della Giun-
ta regionale e i rettori rappre-
senta certamente un buon via-
tico per il Coreco. Poi entro il
22 gennaio prossimo andrà
formalizzata la richiesta al Co-
mitato universitario nazionale
che dovrebbe vedere per feb-

braio far partire i sopralluoghi
sugli spazi e sui presupposti
scientifici esistenti: «Io predico
prudenza, solo a giugno lo sa-
premo per certo – co nc lu de
Zauli –. Ma Cotignola faceva
parte di quella che storicamen-
te era la Romagna Estense.
Quindi l’auspicio è certamente
positivo».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

PARTN ERSH I P
DA 15 ANNI

La scelta di Unife
muove da una
partnership consolidata
con Villa Maria Cecilia
che prosegue
da oltre 15 anni
. . . . . . . . . . . .

IL PROSSIMO ANNO
ACCADEM ICO

Il nuovo corso attende
ancora alcuni
passaggi, ma potrebbe
essere avviato già
dal prossimo anno
accademico

Giorgio Zauli, rettore
d e l l’Università di Ferrara
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FORLÌ E PROVINCIA

FO RL Ì
La sterzata. Doveva essere Forlì,
almeno nei piani iniziali del ret-
tore Giorgio Zauli. Sarà invece
Cotignola, provincia di Raven-
na. È lì che l’Università di Ferrara
ha intenzione di avviare, dal
prossimo anno accademico, un
nuovo corso di laurea in Medici-
na e chirurgia stringendo un ac-
cordo con Gvm, il Gruppo Villa
Maria, leader nazionale nel set-
tore della sanità privata.

La decisione
Nella Conferenza dei
rettori, primo passag-
gio obbligato per la
presentazione dei pro-
grammi di attivazione
dei corsi, Unife avreb-
be infatti comunicato
la sua intenzione di
puntare sul centro del
Ravennate, abbando-
nando l’idea, lanciata a
metà dell’autunno, di
sbarcare a Forlì. L’a n-
nuncio, con conferenza stampa,
era arrivato poche settimane do-
po la conferma dell’i n t e n zi o n e
dell’Università di Bologna di av-
viare un corso di medicina sia a
Forlì che a Ravenna. Non man-
carono polemiche e frecciate.

Ora Forlì però ha cambiato rot-
ta, abbandonando (per ora) l’i-
dea di arrivare in città. Lo confer-
ma lo stesso rettore di Unife, il
forlivese Zauli.

Medicina, l’Università di Ferrara
rinuncia a Forlì e fa rotta su Villa Maria

L’o biet t iv o
«Sì, abbiamo chiesto al Comune
di Cotignola l’istituzione per
l’anno accademico 2020/2021
di Medicina e Chirurgia - spiega
il vertice dell’ateneo ferrarese -.
L’iter è già iniziato e ci approssi-
miamo all’espressione del Comi-
tato Regionale di Controllo (Co-
reco, ndr). Solo a giugno, quan-
do potrà esserci l’espressione de-
finitiva del Consiglio universita-
rio nazionale, avremo la confer-
ma definitiva».

La possibilità pertan-
to è decisamente con-
creta. Informalmente,
infatti, si sono già in-
contrati i quattro retto-
ri delle università pre-
senti in Emilia Roma-
gna e i due assessori re-
gionali competenti,
quello alla Sanità Ser-
gio Venturi e quello al-
l’Università, Patrizio
B i a n c h i .  I l r e n-
dez-vous sarebbe stato
per la creazione di una

strategia condivisa, dal momen-
to che fino a poche settimane fa
eraancora sul tavolo lapossibili-
tà di una doppia facoltà di medi-
cina a Forlì. Poi invece, con l’a-
vanzare dell’ipotesi di un doppio
presidio di Medicina da parte di
Unibo su due città dove insistono
campus dell’Alma Mater, l’a c-
cordo si sarebbe trovato su un
impianto differente. Con l’U n if e
che, forte di una partnership che

con Villa Maria Cecilia prosegue
da oltre 15 anni, impronterebbe
n e ll ’ambito della clinica privata
il proprio insediamento, con una
caratterizzazione calata sulle ca-
ratteristiche già emerse in quel-
l’ambito scientifico.

«Come è noto - prosegue il ret-
tore dell’Università di Ferrara -
Villa Maria Cecilia sta prose-
guendo il suo percorso di accre-
ditamento come Istitutodi ricer-
ca, ricovero e cura di carattere
scientifico, evidenziandosi co-
me polo d’eccellenza della car-
diochirurgia. Per questo pensia-
mo di inquadrare il percorso di
studi con un forte orientamento
alla ricerca. E conteremmo di a-
vere sin dall’inizio dalle 60 alle
80 matricole».

L’ateneo guidato dal rettore Zauli
punterà a un accordo con Gvm
leader nella sanità privata

UNA SVOLTA INATTESA

Studenti in una immagine di repertorio. Sotto, il rettore dell’Università di Ferrara, Giorgio Zauli
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FO RL Ì
Cgil e associazione Luciano Lama,
si preparano a scattare una secon-
da istantanea per immortalare il
rapporto che intercorre tra nuove
generazioni, mondo del lavoro e
organizzazione sindacale. Da gen-
naio a fine aprile, infatti, si terrà la
seconda edizione di “Giovani, la-

Nuove generazioni
e lavoro, la Cgil
avvia una indagine

voro e sindacato”, indagine che,
nel 2014, aveva portato alla rac-
colta di 794 questionari. Si tratta,
dunque, del secondo passo di que-
sto studio, che si prefigge di avere
una falcata ancora più ampia. L’o-
biettivo, infatti, è di sfiorare i 1.500
questionari, raddoppiando quasi il
campione di persone intervistate.
Accanto ai circa 800 lavoratori tra i
18ei30 annidietà, infatti,verran-
no quest’anno raccolte le opinioni
di circa 600studenti di IV eV supe-
riore della nostra provincia. Il coin-
volgimento dichi è ancorasui ban-
chi di scuola mira a sondare temi

come la partecipazione e l’alt er-
nanza scuola-lavoro ma anche a
comprendere qual è il grado di
coinvolgimento dei giovani con il
mondo dell’associazionismo e co-
gliere, al tempo stesso, aspettative
e percezioni rispetto al mondo del
lavoro. Parallelamente, per punta-
re una lente sui lavoratori, il que-
stionario è stato arricchito con do-
mande specifiche che interessano
alcuni aspetti dell’attività lavorati-
va , in particolare con alcune do-
mande sul settore di attività, il regi-
me temporale, la dimensione a-
ziendale, la soddisfazione per il la-
voro attuale. Particolare attenzio-
ne,poi, ad alcuni “temi caldi”mes -
si in luce dagli intervistati della
scorsa edizione come tra i più ur-
genti da affrontare per migliorare
la situazione lavorativa. Tra que-
sti, il lavoro notturno e festivo, ma
anche la necessità di trasferirsi in
altre città o all’estero. A proporre i
questionari, sarà un team compo-
sto da 30 persone che frequente-

ranno luoghi di aggregazione.
«Abbiamo pensato fosse utile in-

dagare le nuove condizioni di lavo-
ro ma anche capire quale rapporto
intercorre tra le nuove generazioni
non solo con il sindacato ma anche
con il mondo dell’associazionismo
- spiega Maria Giorgini, segretario
generale della Cgil -. Al di là della
ricerca in sé, i risultati della prima
edizione della ricerca ci indicano

cheil sindacatodi stradaèilnostro
obiettivo. Nella nostra città, ad e-
sempio, c’è la necessità di essere
sempre più vicini lavoratori che, ad
esempio, lavorano nell’agricoltura
dove sappiamo esserci il caporala-
to ma anche nel settore del mobile
imbottito dove c’è una situazione
di precariato e di persone che han-
no condizioni disagiate”.
RAFFAELLA TASSINARI

L’obiettivo è raggiungere
i 1.500 questionari tra
gli occupati di età compresa
tra 18 e 30 anni e studenti

La presentazione dell’iniziativa della Cgil

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :


